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BOZZA DI BANDO REGIONALE IN ATTUAZIONE DELL’ART. 6  LR 14 /2014 
ACCORDI REGIONALI DI INSEDIAMENTO E SVILUPPO DELLE IMPRESE (ARIS) 

 
Scheda di sintesi 

 
Il bando è finalizzato a promuovere gli Accordi regionali di insediamento e sviluppo (ARIS), ovvero a sostenere 
programmi di investimento organici e funzionali che rispondano agli obiettivi di interesse regionale, di elevato valore 
strategico, tali da accrescere la capacità competitiva delle filiere e del sistema produttivo regionale e la loro capacità 
innovativa, di produrre significativi effetti occupazionali diretti e indiretti, qualitativi e quantitativi, nonché positive 
ricadute sul territorio in termini di impatto economico, di sostenibilità ambientale e sociale. 
 

 L’Accordo regionale di insediamento e sviluppo (ARIS) ha come ambito territoriale la regione Emilia-
Romagna e ha per oggetto la realizzazione, su iniziativa di una o più imprese, di una tra le seguenti  
tipologie di programma di investimento aventi i seguenti requisiti: 
 

a. Programma di investimento e sviluppo industriale o di servizi di interesse regionale con un impatto 
occupazionale di almeno 150 addetti; 

b. Programma di investimento ad alto valore strategico per gli impatti sulle filiere esistenti o per lo sviluppo 
delle filiere innovative di specializzazione. Per alto valore strategico si intende un Programma di investimento 
con un impatto occupazionale di almeno 50 addetti, caratterizzato da un fabbisogno di occupazione di 
capitale umano particolarmente qualificato, da una significativa innovatività con riferimento a tecnologie 
abilitanti e digitali, da provata capacità di interconnessione con il sistema produttivo e di servizi regionale; 

c. Programma di investimento per la creazione di Centri di ricerca e sviluppo e innovazione con impatto 
occupazionale di almeno 30 addetti; 

d. Programma di riconversione produttiva, da parte di imprese con un numero di addetti pari a [XX] unità, che 
preveda un impatto occupazionale aggiuntivo uguale o superiore al 10% rispetto a quello iniziale dell’impresa 
interessata, da raggiungere entro il termine di conclusione del programma. Inoltre, deve includere interventi 
in ricerca e innovazione a sostegno del programma di riconversione con un minimo di 5 addetti. Il Programma 
deve essere corredato da un accordo sindacale che riporta il piano occupazionale sia prima che dopo 
l’intervento. 
 

 Possono presentare domanda di accesso all’Accordo per l’insediamento e lo sviluppo:  
 

a. Le imprese che esercitano attività diretta alla produzione di beni e di servizi (come indicato all’art. 2195 del 
c.c.) non ancora attive in Emilia-Romagna ma che intendono investire  sul territorio regionale o le imprese già 
presenti con almeno una unità locale  in Emilia-Romagna che intendono realizzare investimenti coerenti 
rispetto al bando;  

b. Aggregazioni di imprese, di cui alla precedente lettera a), come contratti di rete, costituite prima della 
presentazione della domanda. 

 
 La procedura di selezione del Programma presentato è di tipo valutativo. 

 
 La procedura di istruttoria e valutazione del Programma di investimento consta di due fasi: la prima punta a 

definire la strategicità del Programma, la coerenza della strategia generale di intervento, la compatibilità 
dello stesso rispetto ai programmi di sviluppo locale. La seconda fase prevede, per i Programmi di 
investimento che hanno superato la prima fase, la valutazione dei singoli interventi di dettaglio. 

 
 È prevista la possibilità di presentare le domande sino al completo utilizzo delle risorse finanziarie attribuite al 

presente bando (per ora circa 25 milioni di euro). 
 
A cadenza bimestrale le domande di aiuto inviate alla Regione Emilia Romagna, entro il termine di scadenza fissato per 
ciascun bimestre, saranno sottoposte alla verifica di ammissibilità.  
 
Ad ogni scadenza periodica del bando sarà formulata la graduatoria delle domande ricevute. 
 
L’entità degli aiuti per singolo programma di investimento può in teoria raggiungere e superare i 10 milioni. 


